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ONOREVOLI SENATORI. – Malgrado i pro-
gressi degli ultimi anni, in Italia continua a
verificarsi un alto numero di incidenti nei
luoghi di lavoro, spesso mortali, ai quali si
accompagna la situazione altrettanto preoccu-
pante delle malattie professionali, che hanno
recentemente registrato un forte aumento. Ri-
petuti e incisivi sono stati i richiami del Pre-
sidente della Repubblica alle istituzioni e alle
parti sociali per potenziare gli sforzi tesi a
contrastare questi gravi fenomeni.

In particolare, dal punto di vista del Parla-
mento, si impone una riflessione sull’adegua-
tezza del sistema di prevenzione e protezione
della salute e sicurezza sul lavoro vigente nel
nostro paese, il cui assetto negli ultimi anni è
stato profondamente trasformato: prima con
la riforma del titolo V della parte seconda
della Costituzione realizzata con la legge co-
stituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, che ha at-
tribuito alla competenza concorrente tra lo
Stato e le Regioni la delicatissima materia
della «tutela e sicurezza del lavoro», e poi
con l’approvazione della legge 3 agosto
2007, n. 123, e del relativo decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81 (il «testo unico»
delle disposizioni in materia di salute e sicu-
rezza nei luoghi di lavoro), a sua volta mo-
dificato e integrato dal decreto legislativo 3
agosto 2009, n. 106.

Con il testo unico l’ordinamento italiano
ha riunito per la prima volta in un corpus or-
ganico ed esaustivo le varie norme di una
materia complessa e multiforme e definito
in maniera puntuale istituti e figure prima
non chiaramente riconoscibili, disegnando
un sistema per la prevenzione e il contrasto
degli infortuni e delle malattie professionali
basato sulla collaborazione e sulla sinergia

di una pluralità di soggetti istituzionali e so-
ciali.

Nonostante questa importante riforma, tut-
tavia, si continua a morire per il lavoro e sul
lavoro.

La Commissione parlamentare d’inchiesta
sul fenomeno degli infortuni sul lavoro con
particolare riguardo alle cosiddette «morti
bianche», ricostituita all’inizio della XVI le-
gislatura, in ossequio al suo mandato istitu-
zionale, ha dedicato una parte significativa
della propria indagine al monitoraggio sul-
l’attuazione esuli efficacia del testo unico, ri-
cavando alcune importanti indicazioni che
sono state raccolte nelle tre relazioni annuali
sull’attività svolta (Doc. XXII-bis nn. 1,3 e
5), discusse anche dinanzi all’Assemblea
del Senato.

L’indagine ha dimostrato che la disciplina
introdotta dal testo unico è senz’altro ade-
guata e in linea con gli standard fissati a li-
vello comunitario e internazionale. Tuttavia
la sua attuazione ha subito una serie di ri-
tardi e molti aspetti cruciali della riforma
non sono ancora completamente realizzati,
il che rallenta e indebolisce anche l’azione
di prevenzione e di contrasto degli infortuni
e delle malattie professionali.

Uno dei principali problemi è costituito
dal coordinamento tra i diversi attori del si-
stema di prevenzione, che costituisce uno
dei punti qualificanti della riforma ma che,
purtroppo, non sta funzionando come do-
vrebbe, sia rispetto al collegamento tra il li-
vello decisionale statale e quello regionale,
sia per quanto riguarda il raccordo tra i di-
versi soggetti in ambito territoriale, compito
quest’ultimo che la legge ha affidato alle Re-
gioni.
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La già citata riforma del titolo V della
parte seconda della Costituzione, infatti, ha
ridisegnato il sistema di riparto delle compe-
tenze legislative ed amministrative tra Stato e
Regioni, devolvendo a queste ultime nuove
importanti funzioni pubbliche. In particolare,
nelle materie di legislazione concorrente il
nuovo articolo 117 della Costituzione riserva
alla potestà legislativa dello Stato l’indivi-
duazione dei princìpi fondamentali, lasciando
alle Regioni la competenza per l’emanazione
delle norme di dettaglio.

Nel caso della «tutela e sicurezza del la-
voro» l’attribuzione alle Regioni di una pote-
stà legislativa concorrente in questa materia
ha suscitato un vivace dibattito dottrinario e
molte incertezze interpretative, dovute soprat-
tutto alla scarsa chiarezza di tale espressione
ai fini dell’esatta definizione dei reali settori
di attività in cui Stato e Regioni sarebbero
stati chiamati ad intervenire nel rispetto delle
reciproche potestà.

Il legislatore, per dare una risposta a que-
ste esigenze, ha previsto all’articolo 1,
comma 3, del decreto legislativo n. 81 del
2008 che le disposizioni del decreto stesso
concernenti ambiti di competenza delle Re-
gioni e delle Province autonome siano appli-
cate nell’esercizio del potere sostitutivo dello
Stato e con carattere di cedevolezza», ovvero
fino all’eventuale approvazione di una nor-
mativa propria da parte delle Regioni e delle
Province autonome.

Sono stati inoltre individuati una serie di
istituti volti ad assicurare il coordinamento
tra i vari enti istituzionali che si occupano
di salute e sicurezza sul lavoro. In partico-
lare, a livello centrale sono stati creati due
organismi: il Comitato per l’indirizzo e la
valutazione delle politiche attive e per il
coordinamento nazionale dell’attività di vigi-
lanza (articolo 5 del testo unico), con com-
piti di programmazione, indirizzo e controllo,
e la Commissione consultiva permanente per
la salute e la sicurezza sul lavoro (articolo 6
del testo unico), con compiti di elaborazione
ed analisi di normative, programmi e proce-

dure. Incardinati presso il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, in entrambi
gli organismi sono rappresentate anche le
Regioni e le Province autonome, oltre alle
amministrazioni centrali e alle parti sociali.
Un ruolo importante per il collegamento tra
le istituzioni centrali e periferiche e gli ope-
ratori è anche quello svolto dalla Commis-
sione per gli interpelli prevista dall’articolo
12 del testo unico, istituita anch’essa presso
il Ministero del lavoro e che si pronuncia re-
lativamente a quesiti di ordine generale sul-
l’applicazione della normativa in materia di
salute e sicurezza del lavoro. Sebbene questi
organismi stiano lavorando intensamente e
abbiano prodotto molti importanti risultati,
tuttavia anche al loro interno si riscontra
una certa difficoltà nel coordinamento delle
attività di prevenzione e di vigilanza, soprat-
tutto nel rapporto tra le amministrazioni sta-
tali e quelle regionali. Per queste ultime in-
fatti manca infatti un referente unico dotato
di potere decisionale in materia di salute e
sicurezza sul lavoro, dovendo ogni atto di ri-
levanza esterna (inclusi i rapporti con le am-
ministrazioni statali) transitare per la Confe-
renza dei Presidenti delle Regioni e delle
Province autonome, il che allunga inevitabil-
mente i tempi.

Difficoltà ancora maggiori si registrano a
livello territoriale, dove il coordinamento
delle attività di prevenzione e di contrasto
al fenomeno degli infortuni e delle malattie
professionali, sia di quelle svolte dalle ammi-
nistrazioni locali che di quelle realizzate da-
gli uffici periferici delle amministrazioni sta-
tali, è affidato ai comitati regionali di coordi-
namento, dei quali fanno parte sia rappresen-
tanti delle suddette amministrazioni statali e
locali, sia rappresentanti delle parti sociali.
Già istituiti dall’articolo 27 del decreto legi-
slativo 19 settembre 1994, n. 626 e discipli-
nati dal decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 21 dicembre 2007, i comitati
sono stati poi ulteriormente confermati e raf-
forzati dall’articolo 7 del decreto legislativo
n. 81 del 2008. Secondo tale norma, la loro
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finalità è quella di realizzare una program-
mazione coordinata di interventi, nonché
una uniformità degli stessi ed il necessario
raccordo con il Comitato di cui all’articolo
5 e con la Commissione di cui all’articolo
6 del citato decreto legislativo n. 81.

Essi esercitano quindi una duplice fun-
zione di coordinamento, da un lato tra il li-
vello decisionale centrale e quello locale, e
dall’altro in ambito territoriale tra i diversi
enti preposti alla tutela della salute e della si-
curezza sul lavoro, ponendosi così come il
principale strumento per lo svolgimento delle
fondamentali competenze attribuite in questo
settore alle Regioni e alle Province auto-
nome.

Purtroppo, i comitati regionali di coordi-
namento non stanno funzionando come do-
vrebbero, come dimostra l’ampia indagine
condotta al riguardo dalla Commissione d’in-
chiesta sul fenomeno degli infortuni sul la-
voro, i cui primi risultati sono stati illustrati
nella terza relazione annuale (Doc. XXII-bis
n. 5). Anche se ormai istituiti in tutte le Re-
gioni, infatti, i comitati registrano ancora nu-
merosi ritardi e incertezze nella loro attività,
sia pure con alcune lodevoli eccezioni. Anzi-
tutto, le Regioni hanno spesso adottato solu-
zioni diverse in merito alla disciplina dell’or-
ganizzazione e al funzionamento di questi
organismi, che spesso si riuniscono solo sal-
tuariamente e con cadenze diverse. Inoltre, si
riscontra ancora una certa «fatica» nell’in-
staurare un pieno coordinamento e una più
ampia sinergia tra i diversi soggetti istituzio-
nali preposti alla salute e alla sicurezza sul
lavoro, per ragioni legate in parte a motivi
organizzativi e in parte anche a fattori cultu-
rali. Tali difficoltà si riverberano soprattutto
nel coordinamento delle attività di vigilanza,
dove si registrano ancora duplicazioni e so-
vrapposizioni tra i diversi enti ispettivi. A
ciò si aggiunge il fatto che finora solo poche
Regioni hanno trasmesso, come prevede la
legge, la relazione annuale sul monitoraggio
delle attività di vigilanza dei Ministeri del la-
voro e della salute, adempimento essenziale

per rafforzare lo scambio di informazioni e
la sinergia tra i diversi livelli istituzionali
di Governo.

Il mancato coordinamento ha effetti nega-
tivi anche dal punto di vista della gestione
ottimale delle risorse. Anche le pubbliche
amministrazioni operanti in questo settore
scontano infatti gravi carenze di organico e
di risorse finanziarie e strumentali. Poiché
l’attuale crisi economica rende difficile ipo-
tizzare, anche nel prossimo futuro, un au-
mento delle dotazioni, una parziale soluzione
al problema potrebbe venire proprio da un
rafforzamento del coordinamento e della si-
nergia tra i diversi enti, che consentirebbe
una maggiore condivisione e ottimizzazione
delle risorse disponibili. Ciò vale soprattutto
per le attività di prevenzione e di vigilanza,
dove le duplicazioni e le sovrapposizioni
già ricordate rischiano di rallentare o addirit-
tura di vanificare la stessa efficacia dell’a-
zione amministrativa.

L’aspetto più preoccupante emerso dalla
ricognizione della Commissione d’inchiesta
è la forte disomogeneità tra le varie Regioni.
Se ciò è in parte riconducibile al diverso
grado di sviluppo economico-sociale dei
vari territori e alle differenti capacità orga-
nizzative delle singole amministrazioni regio-
nali, questa diversificazione non garantisce
però la necessaria uniformità nell’applica-
zione delle leggi in materia di salute e sicu-
rezza sul lavoro, il che implica anche il ri-
schio – sia pure solo potenziale – che, a
fronte della competenza legislativa concor-
rente, si possano un giorno determinare peri-
colose asimmetrie tra una Regione e l’altra
anche sul versante normativo. Sebbene ciò
finora non sia accaduto, la possibilità in ter-
mini giuridici esiste. Il principio di «cedevo-
lezza» delle norme statali rispetto a quelle
regionali negli ambiti di competenza delle
Regioni, contenuto nel già citato articolo 1,
comma 3, del decreto legislativo n. 81 del
2008, comporta infatti che se una Regione
volesse emanare una normativa in deroga
alle previsioni del testo unico potrebbe fari
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o, a meno che non vada ad incidere sui li-
velli essenziali delle prestazioni.

La fissazione da parte dello Stato dei li-
velli minimi essenziali non è però in grado,
di per sé, di assicurare pienamente un’equili-
brata produzione normativa a livello locale,
la quale potrebbe ben portare ad una compe-
tizione al «ribasso» degli standard di sicu-
rezza. In effetti, il semplice richiamo al ri-
spetto dei princìpi fondamentali non offre
un’adeguata tutela, atteso che essi, proprio
in quanto princìpi, non possono rappresen-
tare altro che indicazioni di indirizzo, mentre
compito precipuo dello Stato deve essere
quello di dettare norme immediatamente pre-
cettive, anche di dettaglio, superando così
l’attuale mero potere d’indirizzo al fine di
realizzare uguali livelli di tutela e sicurezza
sull ’intero territorio nazionale.

Questa esigenza può essere soddisfatta
rafforzando in maniera più incisiva il coordi-
namento a livello centrale, al fine di assicu-
rare un’effettiva uniformità di indirizzo e
azione su tutto il territorio nazionale. Nell’at-
tuale assetto istituzionale tale compito è affi-
dato al Comitato per l’indirizzo e la valuta-
zione delle politiche attive e per il coordina-
mento nazionale dell’attività di vigilanza, di
cui all’articolo 5 del testo unico. Tuttavia,
per le difficoltà già indicate, il Comitato
non ha potuto finora svolgere appieno questa
funzione, il che costituisce un oggettivo ele-
mento di debolezza del sistema e impone un
ripensamento della natura e degli strumenti a
disposizione di questo organismo.

Il presente disegno di legge intende dare
risposta a questo problema, attraverso la sop-
pressione del Comitato e la sua contestuale
sostituzione con una nuova Agenzia nazio-
nale per la salute e la sicurezza sul lavoro,
che ne assumerà le funzioni. L’Agenzia eser-
citerà tali attribuzioni, e in particolare quella
della programmazione e del coordinamento
delle attività di prevenzione e di vigilanza
in materia di salute e sicurezza sul lavoro,
con un rafforzamento dei relativi poteri ri-
spetto all’assetto vigente.

La scelta di creare questa Agenzia si
rende necessaria proprio alla luce delle con-
siderazioni precedenti: il sistema della pre-
venzione disegnato dal decreto legislativo
n. 81 del 2008 è infatti necessariamente
complesso e articolato, coinvolgendo le com-
petenze di una pluralità di soggetti istituzio-
nali e sociali. Serve quindi una modalità di
raccordo più forte, che possa fare da sintesi
tra le diverse istanze e, contemporaneamente,
dare impulso alle varie attività di preven-
zione e di contrasto agli infortuni e alle ma-
lattie professionali. Al riguardo, si ritiene che
tale compito possa essere meglio assolto da
un organismo dedicato, che sia al tempo
stesso operativamente snello e dotato di ade-
guate competenze e risorse.

La formula dell’Agenzia, già prevista e
presente nel nostro ordinamento con compiti
di supervisione e controllo in vari settori di
pubblico interesse (si pensi, solo per fare
un esempio, all’Agenzia nazionale per la si-
curezza delle ferrovie), appare quindi la
scelta più idonea a soddisfare queste esi-
genze.

Esaminando nel dettaglio il testo del dise-
gno di legge, l’articolo 1, comma 1, lettere
a) e b), stabilisce anzitutto che, d’ora in
avanti, tutti i richiami al Comitato di cui al-
l’articolo 5 del decreto legislativo n. 81 del
2008, contenuti nel medesimo decreto, do-
vranno essere riferiti all’Agenzia nazionale
per la salute e la sicurezza sul lavoro. In se-
condo luogo, la lettera c) prevede che un
rappresentante dell’Agenzia sieda all’interno
della Commissione consultiva permanente
prevista dall’articolo 6 del decreto legislativo
n. 81, in modo da stabilire un’indispensabile
forma di raccordo tra questi due organismi.
La successiva lettera d), infine, modificando
l’artico lo 12 del testo unico, trasferisce al-
l’Agenzia le competenze attualmente attri-
buite alla Commissione per gli interpelli,
così da rafforzare il ruolo dell’Agenzia stessa
come punto di riferimento per la programma-
zione e il coordinamento delle attività in ma-
teria di salute e sicurezza sul lavoro.
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L’articolo 2 del disegno di legge procede
poi, con il metodo della novella, alle neces-
sarie modifiche dell’articolo 5 del testo unico
e definisce i compiti e la struttura della
nuova Agenzia. Il comma 1 precisa che l’A-
genzia è sottoposta ai poteri di indirizzo e di
vigilanza congiunti del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali e del Ministero della
salute e gode di personalità giuridica e di
ampia autonomia, secondo il modello gene-
rale previsto per le agenzie governative dagli
articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300.

Al fine di evitare duplicazioni e sovrappo-
sizioni con altri organismi già esistenti, i
successivi commi dell’articolo 2 prevedono
che la nuova Agenzia ricalchi sostanzial-
mente le funzioni e la composizione dell’at-
tuale Comitato, ma con una formula organiz-
zativa più snella ed efficiente e con poteri
più ampi ed incisivi. Per quanto riguarda
l’assetto organizzativo, il comma 2 stabilisce
che organi dell’Agenzia sono il direttore, il
comitato direttivo e il collegio dei revisori
dei conti, indicandone la durata in carica
(tre anni), nonché le modalità di selezione
e di eventuale rinnovo, che richiamano una
stretta collaborazione tra amministrazioni
centrali e periferiche, con il concorso deci-
sivo della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome.

La struttura decisionale è imperniata sul
comitato direttivo, la cui composizione defi-
nita dal comma 2 corrisponde (con l’ecce-
zione del direttore che lo presiede) a quella
attualmente prevista per il Comitato di cui
all’articolo 5 del testo unico, fatto salvo l’au-
mento di una unità sia del numero dei rap-
presentanti del Ministero della salute, sia di
quello dei rappresentanti delle Regioni e
delle Province autonome. In questo modo
si intende soddisfare una duplice esigenza:
da un lato, assicurare una continuità di fun-
zionamento tra il Comitato e l’Agenzia, per
evitare l’interruzione dell’attività amministra-
tiva in corso e la dispersione del patrimonio

di competenze e di esperienza maturato in
questi anni; dall’altro, rafforzare la presenza
del Ministero della salute (che viene equipa-
rata a quella del Ministero del lavoro) e delle
Regioni e Province autonome all’interno del-
l’Agenzia, per dare maggiore sostanza ed ef-
ficacia al suo ruolo di organismo di collega-
mento tra le istituzioni centrali e periferiche
competenti in materia di salute e sicurezza
sul lavoro.

Per le medesime ragioni, anche le fun-
zioni dell’Agenzia elencate al comma 4 as-
sorbono ed espandono quelle dell’attuale Co-
mitato. Così, nelle lettere da a) a d) si elen-
cano i compiti già attribuiti al Comitato in
materia di programmazione, impulso e veri-
fica delle attività e delle politiche finalizzate
alla prevenzione e al contrasto degli infortuni
e delle malattie professionali, mentre nelle
successive lettere da g) a p) si prevede che
l’Agenzia svolga, per quelle stesse finalità,
una serie di ulteriori attività di carattere com-
plementare. Si tratta dei compiti attualmente
espletati dalla Commissione per gli interpelli;
della definizione dei criteri relativi al libretto
formativo; della fissazione delle capacità e
dei requisiti professionali dei componenti
delle commissioni degli organismi paritetici;
della promozione di iniziative per favorire
la conoscenza della normativa e delle buone
prassi ovvero della diffusione della cultura
della sicurezza negli istituti scolastici ed uni-
versitari; del monitoraggio dell’uso da parte
delle aziende sanitarie locali delle risorse
provenienti dalle sanzioni comminate per le
violazioni antinfortunistiche (che per legge
dovrebbero essere destinate a finanziare le
attività di prevenzione); della partecipazione
alla gestione da parte dell’INAIL del Sistema
informativo nazionale per la prevenzione
(SINP), previsto dall’articolo 8 del testo
unico; della nomina dei membri negli organi-
smi nazionali, europei ed internazionali che
fissano le norme in materia di salute e sicu-
rezza sul lavoro.

Ne deriva dunque un ampio ventaglio di
competenze e di poteri, la cui efficacia è raf-
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forzata, anche rispetto all’assetto vigente,
dalle previsioni dei successivi commi 5, 6
e 7, soprattutto per quanto concerne gli
aspetti del coordinamento tra i diversi sog-
getti pubblici e privati, centrali e periferici
coinvolti in questo settore (con particolare ri-
guardo ai comitati regionali di coordina-
mento), nell’intento di stimolare il dialogo
e la collaborazione tra i vari enti competenti
e di garantire linee di azione uniformi su
tutto il territorio nazionale. L’Agenzia infatti,
oltre ad avere al proprio interno un’ampia
rappresentanza sia delle amministrazioni cen-
trali che di quelle periferiche – anche attra-
verso il costante collegamento con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le Regioni e le Province autonome –, man-
tiene un ampio dialogo anche con le catego-
rie sociali e con gli esperti del settore della
sicurezza, che formano parte integrante del
sistema della prevenzione.

A tal fine, il comma 5 dell’articolo 2 in
esame stabilisce che, ai fini delle definizioni
degli obiettivi di alcune attività di comune
interesse, l’Agenzia consulti preventivamente
le associazioni dei datori e dei prestatori di
lavoro e le associazioni tecnico-scientifiche
maggiormente rappresentative a livello nazio-
nale. Inoltre, l’Agenzia effettua una verifica
almeno semestrale sui risultati raggiunti e
può, nell’espletamento delle sue funzioni, ac-
quisire informazioni e documenti da tutti i
soggetti competenti. Il comma 6 si sofferma
poi in particolare sui comitati regionali di
coordinamento, che come già detto sono il
fulcro dell’attività di prevenzione e vigilanza
a livello territoriale: si prevede infatti che
l’Agenzia effettui un monito raggio costante
sul loro funzionamento e riferisca ai Ministri
vigilanti il verificarsi di una delle disfunzioni
o inadempienze previste dall’articolo 4,
comma 1, del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 21 dicembre 2007, af-
finché gli stessi Ministri possano valutare i
necessari provvedimenti, anche ai fini dell’e-
sercizio dei relativi poteri sostitutivi del Go-
verno stabiliti dall’articolo 4, commi 2 e 3,

del citato decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri. In tal modo, senza ledere
l’autonomia dei comitati di coordinamento
regionali, si intende però assicurare un mag-
giore presidio sul loro corretto funziona-
mento e dare maggiore efficacia all’esercizio
dei compiti di vigilanza e di intervento già
previsti a legislazione vigente in capo ai Mi-
nistri del lavoro e della salute. Infine, il
comma 7 dell’articolo 2 prevede l’Agenzia
debba trasmettere ai Ministeri vigilanti una
relazione annuale sull’attività svolta, conte-
nente un’analisi dettagliata dei problemi della
salute e della sicurezza sul lavoro e dei risul-
tati ottenuti da ciascuno dei soggetti compe-
tenti sulla base dei programmi e degli obiet-
tivi loro assegnati, nonché proposte per un
miglioramento delle azioni di prevenzione e
di contrasto agli infortuni e alle malattie pro-
fessionali.

Al fine di assicurare che le verifiche e le
proposte dell’Agenzia abbiano un adeguato
seguito normativo e amministrativo, i commi
8 e 9 dell’articolo 2 stabiliscono poi che il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
e il Ministero della salute, sentita la Confe-
renza Stato-Regioni, debbano tenere conto
delle indicazioni fornite dall’Agenzia mede-
sima ed elaborare le iniziative necessarie al
raggiungimento degli obiettivi e dei pro-
grammi, provvedendo altresì a inviare al Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri e al Parla-
mento un rapporto informativo annuale sul-
l’attività svolta dall’Agenzia. Il comma 10
rafforza questa previsione, promuovendo
un’iniziativa pubblica di presentazione del-
l’attività dell’Agenzia, da tenersi annual-
mente, possibilmente in occasione della Set-
timana per la sicurezza e la salute sul lavoro
dell’Unione europea. In questo modo, si
vuole creare un ulteriore momento di sensi-
bilizzazione e di diffusione della cultura
della sicurezza sul lavoro tra la società ci-
vile.

Infine, il comma II chiude l’articolo 2,
rinviando a un apposito regolamento del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali e
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del Ministro della salute la definizione delle
modalità di organizzazione e funzionamento
dell’Agenzia.

Tale norma è richiamata dal successivo
articolo 3 del disegno di legge, che detta i
principi di organizzazione e funzionamento
ai quali dovrà attenersi il regolamento, ferme
restando le disposizioni di carattere generale
previste per le agenzie governative dai già
citati articoli 8 e 9 del decreto legislativo
n. 300 del 1999.

Al comma 1 si precisa anzitutto che il re-
golamento dovrà definire la pianta organica
dell’Agenzia (nel limite massimo di venti
unità) e il relativo inquadramento contrat-
tuale, le modalità per il trasferimento all’A-
genzia dal Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, dal Ministero della salute, dal-
l’INAIL e dalle Regioni e Province auto-
nome delle risorse organiche e strumentali
necessarie al suo funzionamento, nonché sta-
bilire le funzioni che rimangono in capo al
Ministero del lavoro e adottare il regola-
mento di amministrazione e contabilità del-
l’Agenzia. Il successivo comma 2 prevede
infine che, entro tre mesi dall’adozione del
regolamento, l’Agenzia subentri nelle compe-
tenze già attribuite rispettivamente al Comi-
tato di cui all’articolo 5 e alla Commissione
per gli interpelli di cui all’articolo 12 del de-
creto legislativo n. 81 del 2008.

Per quanto riguarda le risorse di personale
dell’Agenzia, al fine di contenere quanto più
possibile le spese di funzionamento, si pre-
vede poi (comma 3) che i componenti del
comitato direttivo (ad eccezione del direttore
che è assunto con un contratto ad hoc) siano
collocati in posizione di comando dalle ri-
spettive amministrazioni, a carico delle quali
continuano a rimanere tutti gli oneri diretti e
indiretti relativi ai trattamenti economici, che

non possono comunque superare quelli per-
cepiti presso le amministrazioni di origine.
Parimenti, sono collocati in posizione di co-
mando (comma 4) dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, dal Ministero della sa-
lute, dall’INAIL e dalle Regioni e Province
autonome tutte le unità di personale dell’A-
genzia, con i medesimi criteri di invarianza
dei trattamenti economici. Si prevede inoltre
che, in sede di prima applicazione, all’Agen-
zia possa essere assegnato anche il personale
del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali attualmente addetto alla segreteria del
Comitato di cui all’articolo 5 del decreto le-
gislativo n. 81 del 2008.

È quindi da sottolineare che, con questa
formula, ad eccezione del direttore e dei re-
visori dei conti, l’istituzione dell’Agenzia
non comporta nuovi o maggiori oneri di per-
sonale a carico della finanza pubblica.

Il comma 5 ribadisce che l’Agenzia si av-
vale per le attività di immobili e strutture
fornite dall’amministrazione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, mentre
il comma 6 precisa che tutti gli atti relativi
all’istituzione dell’Agenzia godono di esen-
zione fiscale.

Infine, l’articolo 4 del disegno di legge
contiene al comma 1 la copertura finanziaria
delle spese di funzionamento dell’Agenzia,
stabilite in 500.000 euro annui – somma
nella quale sono ricompresi anche i com-
pensi del direttore e dei revisori dei conti
–, mentre nei successivi commi 2 e 3 si riba-
disce che dall’attuazione della legge in
esame non devono derivare ulteriori oneri a
carico della finanza pubblica, dovendo le
amministrazioni competenti svolgere le atti-
vità loro affidate con le risorse disponibili
a legislazione vigente.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Modifiche al decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81)

1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) le parole: «Comitato per l’indirizzo e
la valutazione delle politiche attive e per il
coordinamento nazionale delle attività di vi-
gilanza in materia di salute e sicurezza sul
lavoro», ovunque presenti, sono sostituite
dalle seguenti: «Agenzia nazionale per la sa-
lute e la sicurezza sul lavoro»;

b) le parole: «Comitato di cui all’arti-
colo 5», ovunque presenti, sono sostituite
dalle seguenti: «Agenzia di cui all’articolo
5»;

c) all’articolo 6, comma 1, dopo la let-
tera a), è inserita la seguente: «a-bis) un rap-
presentante dell’Agenzia nazionale per la sa-
lute e la sicurezza sul lavoro;»;

d) all’articolo 12:

1) al comma 1, le parole: «alla Com-
missione per gli interpelli di cui al comma
2», sono sostituite dalle seguenti: «all’Agen-
zia nazionale per la salute e la sicurezza sul
lavoro di cui all’articolo 5»;

2) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

«2. Qualora la materia oggetto di inter-
pello investa competenze di altre amministra-
zioni pubbliche il comitato direttivo dell’A-
genzia è integrato con rappresentanti delle
stesse, che esercitano le loro funzioni senza
alcun compenso, rimborso spese o indennità
di missione.».
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Art. 2.

(Modifiche all’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81 e istituzione dell’A-
genzia nazionale per la salute e la sicurezza

sul lavoro)

1. L’articolo 5 del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, è sostituito dal seguente:

«Art. 5. - (Agenzia nazionale per la salute
e la sicurezza sul lavoro). – 1. È istituita
l’Agenzia nazionale per la salute e la sicu-
rezza sul lavoro, di seguito denominata
Agenzia, sottoposta ai poteri di indirizzo e
di vigilanza congiunti del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali e del Ministero
della salute. Per l’esercizio della funzione di
vigilanza, i Ministeri si avvalgono delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie pro-
prie, ovvero dell’INAIL, già disponibili a le-
gislazione vigente. L’Agenzia, per quanto
non previsto dal presente articolo, è discipli-
nata dagli articoli 8 e 9 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300 ed è dotata di
personalità giuridica ed autonomia ammini-
strativa, regolamentare, patrimoniale, conta-
bile e finanziaria.

2. Sono organi dell’Agenzia: il direttore, il
comitato direttivo ed il collegio dei revisori
dei conti. Il direttore, scelto fra personalità
con comprovata esperienza tecnico-scientifica
o normativo-giuridica nel settore, è nominato
con decreto del Presidente della Repubblica,
previa deliberazione del Consiglio dei Mini-
stri, su proposta della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province autonome, dura in carica tre
anni e può essere prorogato per non più di
una volta con la medesima procedura. Il co-
mitato direttivo è composto dal direttore, che
lo presiede, e da dodici membri, di cui due
designati dal Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali; due dal Ministro della salute,
uno dal Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, uno dal Ministro dell’interno e sei
dalla Conferenza permanente per i rapporti
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tra lo Stato, le Regioni e le Province auto-
nome. I membri del comitato direttivo du-
rano in carica tre anni e vengono nominati
con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri. Il collegio dei revisori dei conti
è costituito dal Presidente, da due compo-
nenti effettivi e da due supplenti, che durano
in carica tre anni e che sono rinnovabili una
sola volta. I componenti del collegio sono
nominati con decreto interministeriale del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e del Ministro della salute, su designazione,
quanto al Presidente, del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.

3. Al comitato direttivo dell’Agenzia par-
tecipano, con funzioni consultive, due rap-
presentanti dell’INAIL.

4. L’Agenzia di cui al comma 1, al fine di
garantire la più completa attuazione del prin-
cipio di leale collaborazione tra Stato e re-
gioni, ha il compito di:

a) stabilire le linee comuni delle politi-
che nazionali in materia di salute e sicurezza
sul lavoro;

b) individuare obiettivi e programmi
dell’azione pubblica di miglioramento delle
condizioni di salute e sicurezza dei lavora-
tori;

c) definire la programmazione annuale
in ordine ai settori prioritari di intervento
dell’azione di vigilanza, i piani di attività e
i progetti operativi a livello nazionale, te-
nendo conto delle indicazioni provenienti
dai comitati regionali di coordinamento e
dai programmi di azione individuati in sede
comunitaria;

d) programmare il coordinamento della
vigilanza a livello nazionale in materia di sa-
lute e sicurezza sul lavoro;

e) garantire lo scambio di informazioni
tra i soggetti istituzionali al fine di promuo-
vere l’uniformità dell’applicazione della nor-
mativa vigente;

f) individuare le priorità della ricerca in
tema di prevenzione dei rischi per la salute e
sicurezza dei lavoratori;
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g) svolgere le funzioni e i compiti di in-
terpello di cui all’articolo 12;

h) in attesa dell’approvazione del li-
bretto formativo del cittadino, di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera i), del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, indivi-
duare ed approvare i contenuti e le modalità
di compilazione, di registrazione e di tenuta
del libretto formativo di cui all’articolo 37,
comma 14, per la parte relativa ai corsi di
formazione e di aggiornamento previsti dal
presente decreto;

i) individuare le capacità e i requisiti
professionali che devono possedere i singoli
componenti delle commissioni paritetiche di
cui all’articolo 51, comma 3-ter;

l) favorire iniziative per la conoscenza e
diffusione della normativa e delle misure di
prevenzione e protezione nonché delle norme
tecniche, buone prassi e linee guida, nei luo-
ghi di lavoro, negli istituti di istruzione ed
universitari;

m) promuovere iniziative per la diffu-
sione della cultura della prevenzione nei luo-
ghi di lavoro, negli istituti di istruzione ed
universitari;

n) monitorare l’utilizzo delle risorse di
cui all’articolo 13, comma 6 da parte delle
aziende sanitarie locali;

o) contribuire alla gestione da parte del-
l’INAIL del Sistema informativo nazionale
per la prevenzione (SINP) di cui all’articolo
8;

p) nominare i membri negli organismi
nazionali, europei ed internazionali di norma-
zione in materia di salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro.

5. Ai fini delle definizioni degli obiettivi
di cui al comma 4, lettere a), b), e), j), h),
i), l), m), le associazioni dei datori e dei pre-
statori di lavoro e le associazioni tecnico-
scientifiche comparativamente più rappresen-
tative sul piano nazionale sono consultate
preventivamente. Sull’attuazione delle azioni
intraprese è effettuata una verifica con ca-
denza almeno semestrale. Nell’espletamento
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delle sue funzioni, l’Agenzia può acquisire
informazioni e documenti da altre ammini-
strazioni pubbliche e da tutti i soggetti pub-
blici e privati, centrali e periferici, aventi
compiti in materia di salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro, con particolare riguardo ai
comitati regionali di coordinamento.

6. L’Agenzia effettua un costante monito-
raggio sul funzionamento dei comitati regio-
nali di coordinamento. Qualora l’Agenzia ri-
scontri il verificarsi di una delle disfunzioni
o delle inadempienze previste dall’articolo
4, comma 1, del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 21 dicembre 2007,
ne riferisce immediatamente al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e al Ministro
della salute i quali, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le Re-
gioni e le Province autonome, valutano l’a-
dozione dei provvedimenti necessari nei con-
fronti del comitato regionale interessato, an-
che ai fini dell’esercizio dei poteri sostitutivi
di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del mede-
simo decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri.

7. L’Agenzia trasmette annualmente entro
il 30 giugno ai Ministeri del lavoro e delle
politiche sociali e della salute ed alla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le Regioni e le Province autonome la rela-
zione sulle attività svolte nell’anno prece-
dente. Tale relazione contiene informazioni
circa:

a) l’evoluzione dei fenomeni relativi
alla salute e sicurezza sul lavoro;

b) le modifiche intervenute nelle norme
nazionali e regionali in materia di salute e si-
curezza sul lavoro;

c) i risultati conseguiti rispetto agli
obiettivi e ai programmi fissati ai sensi del
comma 4, con un’analisi delle attività svolte
da ciascuno dei soggetti pubblici e privati
coinvolti nell’attuazione dei suddetti obiettivi
e programmi, con particolare riguardo al fun-
zionamento dei comitati regionali di coordi-
namento;
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d) le proposte circa le iniziative da
adottare per una migliore attività di preven-
zione e di contrasto agli infortuni sul lavoro
e alle malattie professionali, con particolare
riguardo al coordinamento dei soggetti pub-
blici e privati preposti a tali funzioni.

8. I Ministri del lavoro e delle politiche
sociali e della salute, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Re-
gioni e le Province autonome, valutano di
concerto l’evoluzione dello stato del raggiun-
gimento degli obiettivi e dei programmi ela-
borati dall’Agenzia e definiscono, se neces-
sario e tenendo conto delle indicazioni del-
l’Agenzia, le iniziative richieste per il rag-
giungimento degli obiettivi e dei programmi.

9. I Ministri del lavoro e delle politiche
sociali e della salute, entro il 30 settembre
di ogni anno, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province autonome, trasmettono con-
giuntamente al Presidente del Consiglio dei
Ministri ed al Parlamento il rapporto infor-
mativo sull’attività svolta dall’Agenzia, rela-
tivamente al periodo 10 gennaio-31 dicembre
dell’anno precedente.

10. In occasione della Settimana per la si-
curezza e la salute sul lavoro dell’Unione eu-
ropea, e comunque entro la quarantatreesima
settimana di ogni anno, l’Agenzia promuove
una iniziativa pubblica di esame dei pro-
grammi elaborati, dei risultati raggiunti nel-
l’anno precedente e degli obiettivi preventi-
vati per l’anno seguente.

11. Le modalità di organizzazione e fun-
zionamento dell’Agenzia sono fissate, sentita
la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome,
con apposito regolamento del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e del Ministro
della salute, emanato ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400 e successive modificazioni.».
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Art. 3.

(Principi di organizzazione e funzionamento
dell’Agenzia nazionale per la salute e la si-

curezza sul lavoro)

1. Il regolamento di cui all’articolo 5,
comma 9, del decreto legislativo n. 81 del
2008, come novellato dall’articolo 2 della
presente legge, è adottato entro tre mesi dal-
l’entrata in vigore della legge stessa. Tale re-
golamento fissa le modalità di organizza-
zione e di funzionamento dell’Agenzia na-
zionale per la salute e la sicurezza sul la-
voro, di seguito denominata Agenzia, atte-
nendosi alle norme generali previste dagli ar-
ticoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, e provvedendo:

a) alla definizione dell’assetto organiz-
zativo dell’Agenzia, indicazione del com-
parto di contrattazione collettiva individuato
ai sensi dell’articolo 40 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, adozione dello
statuto, recante fra l’altro il ruolo organico
del personale dell’Agenzia, nel limite mas-
simo di venti unità, nonché alla disciplina
delle competenze degli organi di direzione
dell’Agenzia;

b) alla definizione delle modalità del
trasferimento del personale da inquadrare
nell’organico dell’Agenzia proveniente dal
Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
dal Ministero della salute, dall’INAIL e dalle
Regioni e dalle Province autonome in posi-
zione di comando, per il quale si continuano
ad applicare le disposizioni dei comparti
delle amministrazioni di provenienza;

c) alla definizione delle modalità per il
trasferimento all’Agenzia degli immobili e
delle strutture necessari per il suo funziona-
mento da parte del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali;

d) alla ricognizione delle attribuzioni
che restano nella competenza del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al con-
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seguente riassetto delle strutture del Mini-
stero stesso;

e) all’adozione del regolamento di am-
ministrazione e contabilità ispirato ai princìpi
della contabilità pubblica.

2. Entro tre mesi dall’adozione del regola-
mento di cui al comma 1 l’Agenzia assume
le attribuzioni nella materia della salute e si-
curezza sul lavoro previste dall’articolo 5 del
decreto legislativo n. 81 del 2008, come no-
vellato dall’articolo 2 della presente legge, e
già esercitate dal Comitato per l’indirizzo e
la valutazione delle politiche attive e per il
coordinamento nazionale delle attività di vi-
gilanza in materia di salute e sicurezza sul
lavoro del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, nonché quelle previste dall’arti-
colo 12 del decreto legislativo n. 81 del
2008, come modificato dall’articolo 1,
comma 1, lettera d), della presente legge, e
già esercitate dalla Commissione per gli in-
terpelli dello stesso Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

3. I componenti del comitato direttivo del-
l’Agenzia, ad eccezione del direttore, sono
posti in posizione di comando dalle rispettive
amministrazioni di provenienza, a carico
delle quali restano tutti gli oneri diretti e in-
diretti inerenti al trattamento economico dei
componenti del comitato. Tale trattamento
non può in ogni caso superare quello perce-
pito presso le amministrazioni di prove-
nienza.

4. L’Agenzia si avvale per le sue attività
esclusivamente di personale trasferito dal Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
dal Ministero della salute, dall’INAIL e dalle
Regioni e dalle Province autonome in regime
di comando, per un periodo massimo di tre
anni, rinnovabili per una sola volta. Restano
a carico delle amministrazioni di provenienza
tutti gli oneri diretti e indiretti inerenti al
trattamento economico del personale, che
non può in ogni caso superare quello perce-
pito presso gli uffici di provenienza. Al per-
sonale dell’Agenzia si applicano le disposi-
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zioni del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 e successive modificazioni. In sede di
prima applicazione, all’Agenzia può essere
assegnato anche il personale del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali già ad-
detto alla segreteria del Comitato per l’indi-
rizzo e la valutazione delle politiche attive
e per il coordinamento nazionale delle atti-
vità di vigilanza in materia di salute e sicu-
rezza sul lavoro.

5. L’Agenzia ha sede in Roma. Per l’e-
spletamento delle sue attività essa si avvale
di immobili e strutture fornite dall’ammini-
strazione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, secondo le modalità indivi-
duate ai sensi dell’articolo 3, comma l, let-
tera c), della presente legge.

6. Tutti gli atti connessi con l’istituzione
dell’Agenzia sono esenti da imposte e tasse.

Art. 4.

(Copertura finanziaria)

1. Al funzionamento dell’Agenzia si prov-
vede mediante l’istituzione di un apposito
fondo, nei limiti della somma di euro
500.000 annui, con corrispondente riduzione
del fondo per lo sviluppo e la coesione,
iscritto nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze.

2. Dall’attuazione della presente legge,
fatto salvo quanto previsto dal comma l del
presente articolo, non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

3. Le amministrazioni competenti provve-
dono allo svolgimento delle attività previste
dalla presente legge con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.
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